
Belgirate - Gaspare Piceni 

 
Nella primavera del 1911 la stampa locale dava ampio risalto alla scomparsa del cav. Gaspare 

Piceni. La tomba, nel cimitero di S. Albino, fu affrescata da Luigi Morgari, attivo sia nelle chiese di 

Belgirate che di Magognino, dove il figlio di Gaspare, Gerolamo, fece riprodurre la figura del 

padre nell’Adorazione dei Magi. 

 

A Genova, dopo lunga e dolorosa 

malattia, spegnevasi mercoledì il cav. 

Gaspare Piceni, suocero del nostro medico 

cav. uff. Venturino Martelli. 

Nato in Magognino da umile famiglia, il 

cav. Piceni, pur avendo frequentato solo le 

prime classi elementari, colla sua 

instancabile attività, coll’avvedutezza e 

pronto intuito di cui era fornito, seppe 

formarsi in non molto tempo un cospicuo 

patrimonio. La Liguria e Genova 

specialmente fu il centro della sua attività, 

che venne dedicata specialmente nelle 

imprese di costruzione di strade pel 

governo, provincie e comuni, - di pubblici 

servizi, - di costruzione di case, di 

commercio nei carboni …  

Fu per diversi anni sindaco di Magognino, 

ed anche sindaco di Belgirate, socio della 

Pro Belgirate, della Pro-Verbano. Sotto il 

suo sindacato in Belgirate si studiò e 

venne portato a compimento l’impianto 

dell’acqua potabile, e la costruzione del 

lavatoio pubblico coperto: opere utili e 

necessarie pel bene del paese. 

Venne pure studiato ed attuato 

l’allargamento del cimitero, ormai 

insufficiente pei bisogni della cresciuta 

popolazione, e vennero gettate le basi di 

quel lavoro che tutti ora ammirano, cioè 

l’ampliamento e rimodernamento 

dell’imbarcadero e la costruzione 

dell’allea. 

La salma venne trasportata al cimitero di 

Magognino, ove è la tomba di famiglia. 

Oltre a molti legati lasciò lire 15 mila per 

l’Asilo Infantile del paese natio. 

Al dott. Martelli, alla sua famiglia, ai figli 

e parenti tutti del cav. Piceni le nostre più 

sentite condoglianze. 

I suoi funerali riuscirono imponenti anche 

per il concorso di molti venuti da ogni 

parte.  



 

 

I  NOSTRI  LUTTI 

Cav. Gaspare Piceni 

A Genova dopo lunga e dolorosa malattia spegnevasi mercoledì il 

cav. Gaspare Piceni, suocero del nostro medico cav. uff. Venturino 

Martelli. 

Nato in Magognino da modesta famiglia, il cav. Piceni, colla sua 

instancabile attività, coll’avvedutezza e pronto intuito di cui era fornito, 
seppe formarsi in non molto tempo un cospicuo patrimonio. La Liguria 
e Genova specialmente fu il centro della sua attività che venne dedicata 

specialmente nelle imprese di costruzione di strade pel governo, 
provincie e comuni — di pubblici servizi, — di costruzione di case, di 

 

 

 

 

commercio nei carboni. Fu per diversi anni sindaco di Magognino. ed 
anche sindaco di Belgirate, socio della Pro Belgirate, della Pro-Verbano. 
Sotto il suo sindacato in Belgirate si studiò e venne portato a 
compimento l’impianto dell’acqua potabile, e la costruzione del 
lavatoio pubblico coperto, opere utili e necessarie pel bene del paese. 

La salma venne trasportata al cimitero di Magognino, ove è la 
tomba di famiglia. Tra i molti legati lasciò L. 15 mila all’Asilo Infantile 
del paese nativo. 

I suoi funerali riuscirono imponenti anche per il concorso di 
molti venuti da ogni parte. 

“ Verbania „ si associa al dolore della famiglia tutta, ed in 
particolar modo al Dott. Cav. Venturino Martelli che della rivista nostra 
fu ed è un valido sostenitore. 


